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NUOVO
PROMEMORIA
PER IL CITTADINO

COSA CAMBIA COME SI UTILIZZA IL PROMEMORIA PERCHÉ LA RICETTA

�

COSA CAMBIA 
Al momento della prescrizio-
ne del farmaco ed entro il
2015 anche di visite ed
esami specialistici, il medico
non compila più la ricetta
rossa, ma compone dal pro-
prio computer una ricetta
elettronica. All’assistito non
viene consegnata, quindi, la
ricetta, bensì un foglio chia-
mato “promemoria”. 

COME SI UTILIZZA 
IL PROMEMORIA 
Quando il cittadino deve
prenotare una visita, un
esame o ritirare un farmaco,
consegna il promemoria,
così come faceva con la
ricetta rossa. Gli operatori

delle Aziende sanitarie e i
farmacisti recuperano sul
computer la ricetta elettroni-
ca prescritta dal medico e
possono prenotare la visita,
l’esame o consegnare il far-
maco. Quando il sistema
sarà a regime, non sarà
necessario nemmeno il “pro-
memoria”: sarà sufficiente
presentarsi in farmacia o nei
centri di prenotazione per
ottenere il farmaco o l’ap-
puntamento per la visita o
per l’esame.

I VANTAGGI 
Con la ricetta elettronica: il
medico, l’Azienda sanitaria e il
farmacista sono aggiornati in
tempo reale sul bisogno sani-

tario del cittadino; si ha un
risparmio economico per il
Servizio Sanitario Regionale;
anche le prescrizioni di farma-
ci, di visite e di esami specia-
listici  sono disponibili nel
Fascicolo Sanitario Elettronico
di ogni assistito.

LA RICETTA ROSSA SPARI-
SCE COMPLETAMENTE?
No, la ricetta rossa resta
obbligatoria per prescrivere
alcuni tipi di farmaci, come
gli stupefacenti. Inoltre, può
essere rilasciata se per qual-
che motivo (ad esempio,
problemi tecnici al compu-
ter) il medico non può fare la
ricetta elettronica e rilasciare
il promemoria. 

IL FASCICOLO 
SANITARIO ELETTRONICO 
Tutti i cittadini maggiorenni
iscritti al Servizio Sanitario
Regionale possono attivare il
Fascicolo Sanitario
Elettronico (FSE). Sarà possi-
bile avere su pc, tablet o
smartphone, collegandosi ad
internet con proprie creden-
ziali, quindi in modo protetto
e riservato, la documentazio-
ne sanitaria che nel tempo
va a costituire la propria sto-
ria clinica: referti di  visite,
esami e di pronto soccorso,
lettere di dimissioni rilasciati
da strutture sanitarie pubbli-
che della regione e, con l’av-
vio della ricetta elettronica,
anche le prescrizioni specia-

listiche e di farmaci.
Attivare il proprio FSE è
semplice. È necessario rivol-
gersi ad uno degli sportelli
dell'AUSL (sedi e orari nel
sito www.ausl.pr.it), per otte-
nere le credenziali, nel rispet-
to della privacy. Occorre por-
tare con sé un documento di
riconoscimento e un valido
indirizzo e-mail, dove verrà
inviata la seconda parte di
password di accesso (la
prima viene consegnata allo
sportello). È possibile attiva-

re il FSE per altre persone, in
questo caso è necessaria la
delega scritta e fotocopia del
documento di identità del
delegante. La modulistica è
scaricabile dal sito
www.ausl.pr.it

PER INFO 
Chiamare il numero verde
del Servizio Sanitario Regio-
nale 800.033.033, attivo
dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 17.30 e il sabato
dalle 8.30 alle 13.30.
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Ricetta rossa addio! E’ in arrivo la ricetta
elettronica. Anche nella nostra provincia è
iniziata questa novità. Dal mese di luglio
scorso, infatti, è in corso  la sperimenta-
zione della  nuova procedura, che, al
momento, riguarda solo la prescrizione di
farmaci. In questa prima fase, infatti, per
le prescrizioni di visite o esami specialisti-
ci non cambia nulla, all’assistito viene
ancora consegnata la ricetta rossa. La
nuova modalità di prescrizione sarà a regi-
me entro la fine del 2015. La sostituzione
della ricetta rossa con quella elettronica è
prevista dal Decreto legislativo 179/2012
(“Crescita 2.0”) ed è un obiettivo
dell’Agenda digitale del Governo, insieme
al Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE). 

LA RICETTA 
ROSSA
DIVENTA 
ELETTRONICA

Informasalute

Per la prescrizione di farmaci,  
visite ed esami specialistici

Un modo semplice ed effi cace per prevenire le infezioni

LAVARSI LE MANI FA BENE ALLA SALUTE 
COME LAVARSI LE MANI
Prima di tutto, occorre togliere anelli, 
braccialetti e orologi. Il lavaggio con la 
sola acqua non è sufficiente, occorre usa-
re il  sapone (meglio quello liquido della 
saponetta perché non è esposto all’aria) e 
preferibilmente acqua calda. Per lavarsi le 
mani in modo corretto, basta un minuto. 
Occorre riempire il palmo della mano con 
il prodotto e distribuirlo sulla superficie 
di entrambe le mani. Strofinare palmo 
contro palmo, poi palmo sopra dorso e 
intrecciare le dita tra loro. Frizionare le 
dita contro il palmo della mano opposta,  
pulire i pollici, la punta delle dita e sotto le 
unghie. Risciacquare abbondantemente 
e asciugarsi possibilmente con carta usa 
e getta o con un asciugamano personale 
pulito o con un dispositivo ad aria calda. 
E’ bene non toccare rubinetti o maniglie 
con le mani appena lavate. Per chiudere il 

rubinetto si può usa-
re una salviettina 
pulita, meglio se 
monouso. In as-
senza di acqua, 

si può usare il 
gel igienizzan-

te a base alcoli-
ca da frizionare sulle 

mani asciutte. 

QUANDO 
LAVARSI LE MANI 
Lavare frequentemente le mani 
è importante, soprattutto quan-
do si trascorre molto tempo 

fuori casa, in luoghi pubblici, 
spesso poco igienici. Alcu-
ne situazioni richiedono 
particolare attenzione. 
Ad esempio, è bene 
lavarsi le mani prima 
di mangiare o maneg-
giare alimenti, som-
ministrare farmaci, 
medicare o toccare 
una ferita, applicare 
o rimuovere le lenti a 
contatto, ecc.; e dopo 
aver tossito, starnutito o 
soffiato il naso, essere stati a 
contatto con persone ammalate 
e con animali, aver usato il bagno, 
aver cambiato un pannolino, aver toccato 
cibo crudo, aver maneggiato spazzatura 
o soldi, aver usato un mezzo di trasporto 
(bus, treno, taxi, auto), essere stati in luo-
ghi pubblici molto affollati.

E NEI LUOGHI DI CURA? 
Sono stati identificati i momenti chiave 
dell’assistenza, che vanno preceduti o 
seguiti dal lavaggio delle mani: prima di 
toccare il paziente; prima di svolgere una 
qualsiasi manovra o procedura asettica 
(ad esempio un cambio o la manipolazio-
ne di un catetere o altri dispositivi medi-
ci); dopo il contatto o l’esposizione ad un 
liquido biologico (es. sangue, urina, ecc.) 
del paziente anche se si sono usati i guan-
ti monouso; dopo aver toccato il paziente 
e ciò che lo circonda (tavolini, comodini, 
letti, ecc.). 

LA CAMPAGNA 
DI COMUNICAZIONE 
Da anni è in corso una campagna di co-
municazione promossa a livello mondiale 
dall’OMS, cui hanno aderito la Regione 
Emilia-Romagna e l’Azienda USL di Par-
ma, rivolta a operatori sanitari, a degenti, 
familiari e visitatori. In tutti i reparti ospe-
dalieri è a disposizione il gel idroalcolico: 
se non lo trovi, segnalalo al personale! 
Locandine dedicate sottolineano l’impor-
tanza del lavaggio delle mani, come prati-
ca raccomandata non solo negli ospedali, 
ma, più in generale, a tutto il personale, 
quindi alle équipe dell’assistenza domici-
liare, delle Case della Salute, ecc. Atten-
zione particolare è rivolta anche ai più pic-
coli, con la specifica campagna “Battima-
ni a chi si lava le mani” (vedi immagine).
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QUANDO 

Acqua e sapone, alcuni sfregamenti 
e le mani sono pulite. Gesti semplici 
che, se ripetuti nel corso della 
giornata, sono molto importanti per 
la salute di tutti. Ecco il perché. Le 
mani sono un ricettacolo di germi: 
alcuni sono innocui, altri no, come 
i virus e i batteri responsabili di 
diverse malattie, dalle più frequenti 
e meno gravi, come l’influenza e il 
raffreddore, a quelle più severe come 
il tifo, l’epatite A, la toxoplasmosi. 
Entrare in contatto con questi germi 
patogeni (cioè in grado di causare 
una malattia) è facile. Infatti, oltre 
che nell’aria, si possono trovare sulle 
superfici di telefoni, maniglie, tavoli, 
tastiere del computer, giocattoli, … da 
qui possono essere trasmessi al naso, 
alla bocca o agli occhi, semplicemente 
attraverso le nostre mani. È per questo 
motivo che lavarsi spesso e bene 
le mani è il modo più semplice ed 
efficace per prevenire la diffusione 
delle infezioni. 

Lavarsi 
le mani è un dovere 

per chi presta attività 
sanitaria, poiché è un 

diritto dell’assistito 
ricevere la prestazione 

da mani pulite 
e dunque sicure


